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Vincent Jolivet, Carlo Pavolini,
Maria Antonietta Tomei,
Rita Volpe (a cura di)
SUBURBIUM II
Il suburbio di Roma dalla
fine dell’età monarchica
alla nascita del sistema
delle ville (V-II secolo a.C.)
École française de Rome,
755 pp., ill. b/n e col.,
2 pieghevoli, 1 CD Rom
177,00 euro
ISBN: 978-2-7283-0820-0

In passato oggetto di
ammirazione da parte di
vedutisti, incisori,
cartografi, intellettuali,
viaggiatori da tutta
Europa impegnati nel
Grand Tour, il suburbio
romano ha incantato, e
ispirato pagine di diari,
pitture, stampe:
testimonianze preziose di
una realtà geografica
affascinante, quella
dell’Agro romano, che,
nel corso del XX secolo,
ha subito un degrado
proporzionale alla perdita
progressiva di tracce della
sua memoria storica. 
A tale contesto è dedicato
il volume, che raccoglie
38 contributi e cinque

discussioni, resoconto di
due incontri tenutisi nel
2004 sui «Metodi di
ricerca archeologica nel
suburbio» e sui «Criteri di
datazione dei contesti
repubblicani», conclusisi
con la sessione plenaria
del febbraio 2005. Un
volume che, al di là
dell’interesse scientifico,
è una vetrina su un
patrimonio ricchissimo,
qui indagato da
angolazioni diverse,
ciascuna delle quali mira
alla comprensione di una
realtà complessa e
articolata. Nonostante il
taglio scientifico, la lettura
del volume consente,
anche a occhi profani, di
apprezzare la ricchezza e
la quantità di dati che il
suburbio romano offre
all’indagine scientifica,
soprattutto mettendo in
evidenza che quanto
finora emerso dagli scavi
costituisce soltanto la
punta di un iceberg. Ciò
fa anche riflettere su un
altro problema, tanto piú
sentito in una realtà
urbanistica come quella
romana, soggetta a un
continuo quanto
indiscriminato
ampliamento urbanistico,
spesso tacitamente e/o
involontariamente
responsabile della totale
cancellazione della
memoria storica che il
sottosuolo custodisce. 
Dall’analisi delle
situazioni descritte
emerge la necessità che
istituzioni come le
soprintendenze
archeologiche ed enti di
ricerca, in primo luogo le

università, cooperino e si
sostengano a vicenda
nell’opera di ricerca
attraverso una stretta
collaborazione, conditio
sine qua non affinché
ogni sforzo e tentativo di
studio e comprensione di
una realtà archeologica
sempre piú a rischio
possa ottenere
l’attenzione e la
valorizzazione che merita.

Franco Bruni

Antonietta Dosi
EROS
L’amore in Roma antica
Vita e costumi nel mondo
romano antico, Seconda
serie, 30, Edizioni Quasar,
Roma, 203 pp., ill. b/n
12,90 euro
ISBN 978-88-7140-381-6

Il volume analizza
l’universo amoroso dei
Romani, o, forse meglio, i
suoi risvolti carnali, dei
quali si conservano
testimonianze copiose
nelle fonti e nella
produzione artistica.
Un mondo caratterizzato
anche da legami con la
sfera religiosa, nonché
specchio eloquente

di una società in cui le
esortazioni alla moralità
e alla compostezza
convivevano, senza
apparente imbarazzo, con
comportamenti a dir poco
disinvolti.

Marija Gimbutas
IL LINGUAGGIO DELLA DEA
Venexia, Roma,
388 pp., ill. b/n
36,00 euro
ISBN 978-88-87944-62-4

Va salutata con piacere la
decisione di ristampare
l’opera piú nota di Marija
Gimbutas. Infatti,
sebbene il dibattito
scientifico sul culto della
Dea Madre e sulle sue
traduzioni in immagini si
sia nel frattempo evoluto
– e molti studiosi abbiano
confutato le tesi
dell’archeologa d’origine
lituana –, Il linguaggio
della dea resta una lettura
di grande interesse, per
l’ampiezza della
documentazione raccolta
e analizzata, e per i molti
spunti di riflessione che
possono scaturire dalle
ipotesi della studiosa.

(a cura di
Stefano Mammini)
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